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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul ruolo della politica di coesione dell'UE e dei suoi attori nell'attuazione della nuova 
politica europea in materia di energia
(2012/2099(INI))

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 194 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– vista la comunicazione del 10 novembre 2010 intitolata "Energia 2020 – Una strategia per 
un'energia competitiva, sostenibile e sicura" (COM(2010)0639),

– vista la comunicazione del 15 dicembre 2011 intitolata "Tabella di marcia per l'energia 
2050" (COM(2011)885),

– vista la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sull'efficienza 
energetica e che abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (COM (2011)0370),

– visto l'articolo 48 del regolamento,

– visti la relazione della commissione per lo sviluppo regionale e il parere della 
commissione per l'industria, la ricerca e l'energia (A7-0437/2012),

A. considerando che gli obiettivi comuni della politica europea in materia di energia sono la 
sicurezza dell'approvvigionamento, la sostenibilità e la competitività;

B. considerando che la politica europea in materia di energia deve altresì garantire la 
sicurezza delle risorse energetiche, la diversificazione degli approvvigionamenti e 
l'accessibilità dei prezzi per l'utente finale;

C. considerando che gli obiettivi principali della politica di coesione dell'UE risiedono nella 
coesione economica, sociale e territoriale delle regioni europee mediante a favore della 
crescita e del lavoro;

D. considerando che gli investimenti della politica di coesione nel settore dell'energia 
potrebbero contribuire alla realizzazione degli obiettivi di entrambe le politiche; 

E. considerando che tali politiche dovrebbero promuovere la crescita e la creazione di posti 
di lavoro a livello locale e assicurare al contempo risorse di energia sostenibili e garantire 
la sicurezza dell'approvvigionamento energetico in tutta l'UE;

F. considerando che i mercati dell'energia nell'Unione europea si estendono sempre più oltre 
i confini nazionali e che tale fenomeno tenderà ad accentuarsi in modo significativo in 
futuro;

G. considerando che, conformemente alla proposta originaria della Commissione, almeno 
l'80% delle risorse del FESR nelle regioni più sviluppate e il 50% nelle regioni meno 
sviluppate devono essere destinati a un'"economia a basse emissioni di carbonio";
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H. considerando che, in quest'area tematica, è necessario stanziare almeno il 20% e il 6% a 
favore, rispettivamente, dell'efficienza energetica e delle energie rinnovabili, il che 
costituisce una quantità significativa di finanziamenti;

I. considerando che il costo dell'energia è aumentato in modo significativo negli ultimi anni 
e ha raggiunto massimi storici, mettendo in grossa difficoltà le industrie europee;

J. considerando che l'importo minimo per un progetto ammissibile ELENA è pari a 50 
milioni di euro e che per il programma "Energia intelligente" l'importo minimo supera i 6 
milioni di euro, cifra superiore a quella del costo di molti progetti nelle comunità piccole e 
rurali;

K. considerando che, secondo la tabella di marcia per l'energia 2050, le energie rinnovabili 
svolgono un ruolo significativo nella futura politica energetica;

Orientamento generale

1. accoglie con favore l'approccio generale di collegare la politica di coesione agli obiettivi 
della strategia Europa 2020 e alle sue iniziative faro, al fine di intraprendere la strada di 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva nonché di sostenere il passaggio, in tutti i 
settori, a un'economia a basse emissioni di carbonio ed efficiente sul piano energetico; 
ricorda inoltre l'importanza che rivestono i Fondi strutturali e il Fondo di coesione per il 
conseguimento di questi obiettivi a breve e a lungo termine, conformemente allo spirito di 
solidarietà tra gli Stati membri sancito dal trattato di Lisbona, come pure per la lotta 
contro la precarietà energetica, che colpisce le regioni meno sviluppate dell'UE e le 
famiglie più vulnerabili;

2. sottolinea, a seguito delle ripercussioni negative dell'attuale crisi sull'incremento delle 
disparità a livello locale e regionale in Europa, la necessità di beneficiare di un forte 
sostegno economico, sociale e territoriale alla coesione da parte dell'UE; 

3. ritiene che i progetti europei in materia di energia possano contribuire allo sviluppo 
regionale e al rafforzamento della cooperazione transfrontaliera contribuendo 
all'incremento delle capacità autonome delle regioni in termini di gestione delle risorse 
energetiche; è convinto che gli investimenti in fonti di energia a basse emissioni e 
rinnovabili, nell'efficienza energetica e in altre misure possano contribuire a sostenere la 
crescita e l'occupazione a livello regionale;

4. sottolinea che occorre operare una distinzione, da un lato, tra gli obiettivi della politica di 
coesione, che contribuiscono alla strategia Europa 2020, e, dall'altro, gli obiettivi più ampi 
dell'UE in materia di politica energetica, che interessano anche i paesi ammissibili ai 
finanziamenti di coesione; sottolinea che i fondi di coesione possono essere utilizzati 
quale fonte aggiuntiva di finanziamento per i progetti energetici solo se detti progetti 
contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi della politica di coesione;

5. è convinto che le regioni d'Europa debbano promuovere una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva che tenga conto delle peculiarità e delle condizioni locali, che 
consenta alle regioni d'Europa di disporre di una flessibilità sufficiente per concentrarsi 
sulle fonti di energia più adeguate alle condizioni e risorse locali e regionali, al fine di 
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raggiungere gli obiettivi UE 2020, e che l'UE debba iniziare a misurare e attuare gli 
obiettivi europei in materia di energia a livello di Unione;

6. esorta all'utilizzo più efficiente delle fonti energetiche rinnovabili nell'UE puntando a un 
sistema d'incentivi a livello europeo per le fonti rinnovabili, che consentirebbe di 
utilizzare determinati tipi di energia rinnovabile nelle regioni dell'UE in cui sono più 
efficienti, riducendo così i costi della loro promozione e garantendo una distribuzione 
efficiente dei finanziamenti;

7. raccomanda di tenere conto del fatto che i mercati europei dell'energia sono organizzati in 
raggruppamenti regionali e ritiene che in futuro sarebbe opportuno prestare maggiore 
attenzione alle specificità dei mercati nazionali e regionali al fine di poter garantire la 
corretta applicazione delle norme legislative;

8. ritiene che l'Unione europea debba intervenire il più rapidamente possibile per garantire il 
proprio futuro energetico e per tutelare i propri interessi nel settore e che, a tal fine, sia 
necessario esercitare pressioni supplementari sui rappresentanti locali e regionali affinché 
siano rispettati gli orientamenti stabiliti dall'UE; ritiene che debba al tempo stesso essere 
garantito loro un sostegno finanziario considerevole per l'elaborazione dei progetti;

9. sottolinea che gli aumenti previsti dei prezzi dell'energia possono recare particolari 
svantaggi ai cittadini delle regioni europee meno sviluppate; chiede pertanto di tenere in 
considerazione tale aspetto nella pianificazione della politica di coesione e invita gli Stati 
membri ad adottare misure aggiuntive intese a ridurre gli effetti sulla popolazione 
dell'Unione europea e, segnatamente, sui consumatori tutelati;

Costruzione di capacità

10. sottolinea che gli attuali obiettivi in materia di clima e di energia nonché i futuri obiettivi 
dopo il 2020 devono essere basati su un'equa ripartizione degli oneri fra le regioni europee 
e devono consentire la possibilità di uno sviluppo futuro che è necessario;

11. sottolinea che la burocrazia e l'assenza di chiarezza procedurale hanno reso difficile 
l'accesso ai Fondi strutturali e al Fondo di coesione e hanno scoraggiato dal farne richiesta 
gli attori che più ne hanno bisogno; sostiene pertanto la semplificazione delle norme e 
delle procedure, l'eliminazione degli oneri burocratici e l'aumento di flessibilità 
nell'assegnazione dei fondi a livello sia europeo sia nazionale; ritiene che una 
semplificazione contribuirà ad assegnare i fondi in modo efficiente, ad aumentare i tassi di 
assorbimento e a ridurre gli errori e i termini di pagamento e permetterà agli Stati membri 
e alle regioni più poveri di trarre pieno vantaggio dagli strumenti finanziari volti a 
diminuire le disparità tra regioni e tra Stati; ritiene necessario trovare un equilibrio tra 
semplificazione e stabilità di norme e procedure;

12. sottolinea l'importanza di accrescere la capacità amministrativa, senza tuttavia aumentare 
gli oneri amministrativi, negli Stati membri, a livello regionale e locale, come pure a 
livello dei soggetti interessati, al fine di utilizzare appieno e in modo efficace i 
finanziamenti che saranno assegnati ai progetti energetici (anche quelli nel campo 
dell'efficienza energetica e delle fonti di energia rinnovabile) nel quadro della politica di 
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coesione, di superare gli ostacoli interposti a sinergie efficaci fra i Fondi strutturali e gli 
altri Fondi nonché di sostenere una definizione e un'attuazione efficaci delle politiche; 
invita gli Stati membri a compiere ulteriori sforzi al fine di attirare e trattenere personale 
qualificato per la gestione dei fondi UE;

13. sottolinea, con riferimento ai progetti su larga scala in materia di energia, le possibili 
carenze di capacità da parte di alcune autorità regionali e locali, che potrebbero porre seri 
ostacoli all'attuazione dei progetti; ritiene pertanto non solo che JESSICA, ELENA e IEE-
MLEI debbano essere rafforzati, ma che qualunque stanziamento di fondi per le 
concentrazioni tematiche dell'economia a basse emissioni nell'ambito della politica di 
coesione debba essere rivisto entro il 2018 alla luce del tasso di assorbimento e adeguato 
quanto necessario e al più tardi nel quadro del futuro riesame generale del QFP;

14. plaude al lancio del partenariato europeo per l'innovazione "Città e comunità intelligenti" 
e invita i partner impegnati nelle procedure di pianificazione relative allo sviluppo urbano 
sostenibile ad adoperarsi ulteriormente per promuovere le iniziative JESSICA ed ELENA 
e sfruttare meglio i benefici che queste ultime offrono in termini di investimenti 
nell'energia sostenibile a livello locale, allo scopo di aiutare le città e le regioni ad avviare 
solidi progetti di investimento nei settori dell'efficienza energetica, della combustione 
pulita, delle fonti energetiche rinnovabili e del trasporto urbano sostenibile;

15. sottolinea l'importanza di una revisione periodica dell'assegnazione degli stanziamenti del 
Fondo di coesione a favore di progetti energetici, al fine di accrescere il tasso di 
assorbimento e incanalare i fondi verso programmi che presentano un tasso di 
assorbimento, un valore aggiunto e un'efficacia comprovati;

16. sottolinea, pur appoggiando i nuovi strumenti finanziari (prestiti, garanzie su prestiti e 
azioni), che questi devono costituire un'offerta aggiuntiva, senza sostituirsi alle 
sovvenzioni e ai cofinanziamenti per i progetti nel settore dell'energia; 

17. richiama l'attenzione degli Stati membri e della Commissione al fatto che le città, in 
particolare i centri urbani e le comunità rurali di piccole e medie dimensioni, debbano 
poter ricevere finanziamenti diretti a sostegno dei progetti per l'efficienza energetica e il 
rinnovo degli edifici, nonché dei progetti transregionali e transfrontalieri, in quanto è 
probabile che non dispongano delle capacità amministrative necessarie per usufruire 
appieno di altri strumenti finanziari; suggerisce, pertanto, alla Commissione che è 
necessario elaborare una strategia in materia di efficienza energetica per le piccole 
comunità; 

18. ritiene che debbano essere promosse iniziative a sostegno delle capacità locali e regionali 
in materia di risparmio energetico promuovendo, tra l'altro, gli investimenti del FESR e 
dell'FSE;

19. invita la Commissione a istituire un programma di cooperazione a livello dell'UE che si 
basi sull'esperienza del programma di gemellaggio, nell'ottica di migliorare la 
cooperazione tra le regioni con elevati tassi di assorbimento dei fondi UE e quelle con 
tassi di assorbimento modesti, e di agevolare la diffusione delle migliori pratiche;
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Accordi di partenariato

20. osserva che, ai fini di un'adeguata attuazione dei progetti, le autorità locali e regionali 
devono essere consultate sugli accordi di partenariato in modo da offrire loro un'effettiva 
opportunità di influenzarne gli obiettivi, la composizione delle spese e l'attuazione; chiede, 
pertanto, che sia rafforzato il principio del partenariato; 

21. è pertanto favorevole a una governance multilivello e al decentramento della politica 
energetica e dell'efficienza energetica, inclusi tra l'altro il Patto dei sindaci e l'ulteriore 
sviluppo dell'iniziativa "Città intelligenti" nonché la promozione di migliori soluzioni a 
livello regionale e locale attraverso campagne di informazione; 

22. evidenzia che gli accordi di finanziamento per la politica di coesione devono garantire una 
piena considerazione delle diversità economiche, sociali e territoriali fra le varie regioni; 
sottolinea, al riguardo, il ruolo delle regioni situate alle frontiere esterne dell'Unione 
europea;

23. è convinto che, mentre il regolamento recante disposizioni comuni prevede l'assegnazione 
generale e altri obiettivi tematici, tali misure debbano essere attuate in maniera flessibile 
nell'ambito dei contratti di partenariato per consentire alle regioni di seguire il percorso 
più efficace per il conseguimento degli obiettivi UE 2020 e della politica di coesione;

24. mette in luce la necessità di utilizzare ampi criteri di valutazione degli obiettivi nei 
progetti in materia di energia proposti per il finanziamento della politica di coesione; 
osserva, in particolare, che condizioni geografiche diverse significano che non può 
esistere una politica energetica "unica e valida in ogni caso" per tutte le regioni;

Attuazione e suggerimenti di carattere politico

25. osserva che, mentre gli Stati membri stanno cambiando i propri mix energetici 
conformemente agli obiettivi climatici dell'UE, molte regioni dipendono ancora dai 
combustibili fossili; è pertanto convinto che tutte queste regioni debbano essere 
incoraggiate a utilizzare fonti energetiche compatibili con gli obiettivi di una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva, incluse quelle di natura transitoria, se si dimostra che 
non hanno effetti collaterali o conseguenze negative sui cittadini e sulle aree in cui sono 
prodotte o utilizzate;

26. sottolinea la necessità di una selezione equilibrata delle fonti locali per la produzione di 
energia, in modo da garantire un'integrazione ottimale con il paesaggio delle regioni;

27. ritiene che siano necessarie norme coerenti a livello europeo unitamente a un meccanismo 
di accesso da parte delle autorità alle informazioni provenienti da tutta l'Unione per 
comprendere appieno l'evoluzione del mercato energetico;

28. ritiene che la politica di coesione possa svolgere un ruolo fondamentale in termini di 
sfruttamento del potenziale dell'innovazione, della ricerca e dello sviluppo, affinché le 
sfide future nel settore energetico possano trasformarsi in un'opportunità che rilancia il 
potere economico dell'Unione;
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29. sostiene l'utilizzo dei fondi per la politica di coesione e in materia di energia per progetti 
transfrontalieri in collaborazione con paesi terzi e per collegare le reti nazionali; sottolinea 
che le regioni confinanti devono essere incorporate quanto più possibile nel sistema 
dell'UE per garantire uno sviluppo sostenibile su entrambi i versanti del confine; 
sottolinea che tali finanziamenti devono essere soggetti alle regole del mercato 
dell'energia dell'UE, incluso il terzo pacchetto energia;

30. accoglie positivamente la nuova proposta riguardante il meccanismo per collegare 
l'Europa, quale strumento aggiuntivo e complementare alla politica di coesione volto a 
soddisfare l'acuta necessità di investimenti per ammodernare e ampliare le infrastrutture 
energetiche europee, contribuendo in tal modo al conseguimento degli obiettivi della 
strategia Europa 2020; esorta la Commissione a massimizzare il livello di coordinamento 
tra i Fondi strutturali e il Fondo di coesione, da una parte, e il meccanismo per collegare 
l'Europa, dall'altra;

31. incoraggia l'attuazione di strategie transfrontaliere efficaci di produzione, distribuzione e 
utilizzo dell'energia, nel quadro dell'obiettivo "Cooperazione territoriale europea" e del 
meccanismo per collegare l'Europa; sottolinea che è importante adattare le norme europee 
che disciplinano i gestori delle infrastrutture energetiche al contesto transfrontaliero;

32. ritiene che i fondi per la politica di coesione debbano poter essere impiegati per fornire 
informazioni agli enti locali e regionali, alle piccole e medie imprese e ai singoli individui 
in merito ai sistemi nazionali di energie rinnovabili in modo strutturato; osserva come ciò 
sia necessario soprattutto negli Stati membri che hanno adottato un sistema con 
"certificato d'origine", che potrebbe favorire soltanto progetti energetici su larga scala;

33. raccomanda il pieno sfruttamento delle sinergie tra fondi pubblici e privati per il 
finanziamento di progetti energetici;

34. sostiene la revisione della direttiva dell'UE sull'IVA (2006/112/CE) per consentire una 
riduzione dell'aliquota IVA applicata ai progetti locali, regionali e transfrontalieri per una 
maggiore efficienza energetica e all'acquisto di prodotti che rientrano nella classe di 
efficienza energetica più elevata ai sensi della direttiva 2010/30/UE;

35. ritiene che l'esclusione dal FESR e dal FC di progetti volti a ridurre i gas a effetto serra 
debba limitarsi ai progetti riguardanti gli impianti di cui all'allegato 1 della direttiva 
2003/87/CE al fine di non esercitare un effetto sproporzionato sulle regioni meno 
sviluppate e ritardare la loro transizione in regioni a basse emissioni; chiede alla 
Commissione di chiarire e definire più nettamente quali settori energetici non sarebbero 
idonei a ricevere finanziamenti nell'ambito della politica di coesione, e di eliminare tale 
esclusione per i progetti che riguardano le regioni di convergenza;

36. osserva che gli impianti di teleriscaldamento e di cogenerazione sono ampiamente diffusi 
soprattutto nell'Europa centrale e orientale; osserva che la rivalutazione di tali impianti e 
della loro rete di distribuzione e, ove necessario, la creazione di nuovi impianti ad alta 
efficienza avrebbero un impatto ambientale positivo e sarebbe, pertanto, opportuno 
incoraggiarle e sostenerle con la politica di coesione;
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Efficienza energetica, energie rinnovabili e infrastrutture 

37. concorda che l'efficienza energetica è fondamentale per gli obiettivi dell'UE in materia di 
energia e che debba essere promossa soprattutto nell'ambito della struttura della 
concentrazione tematica e dei programmi operativi; è convinto che le misure dell'UE 
debbano sostenere l'efficienza energetica nelle fasi di produzione, distribuzione e consumo 
di energia; osserva che, mentre i finanziamenti in campo energetico della politica di 
adesione sono attualmente erogati per la maggior parte a favore delle energie rinnovabili, 
è necessario raggiungere un migliore equilibrio che consenta di garantire che una più 
elevata percentuale di finanziamenti sia dedicata ai progetti sull'efficienza energetica; 

38. ritiene di fondamentale importanza che gli investimenti siano realizzati a favore 
dell'efficienza energetica e dell'utilizzo delle energie rinnovabili, soprattutto nel settore 
abitativo;

39. ritiene che l'utilizzo intelligente dei fondi dell'Unione nel prossimo periodo di 
programmazione 2014-2020 consentirà di raggiungere l'obiettivo del 20% di efficienza 
energetica e, implicitamente, gli obiettivi in termini di sostenibilità e di competitività 
nell'Unione europea; sottolinea che la riduzione del consumo attraverso l'efficienza 
energetica è il modo più sostenibile per ridurre la dipendenza dai combustibili fossili e 
consentirà di ridurre le importazioni di circa il 25%;

40. sottolinea l'importanza della politica di coesione e delle risorse finanziarie a essa 
assegnate per il pieno sviluppo d'infrastrutture e di reti per lo stoccaggio e la trasmissione 
dell'energia (con particolare riferimento alle reti e alla distribuzione intelligenti) tra gli 
Stati membri e tutte le regioni dell'UE, comprese quelle ultraperiferiche, come pure per il 
completamento e il funzionamento del mercato interno dell'energia, per un 
approvvigionamento energetico accessibile dal punto di vista economico, sicuro e 
sostenibile nonché per il raggiungimento dell'obiettivo di convergenza tra le regioni 
dell'UE, tenendo conto al contempo delle esigenze specifiche dei cittadini europei in 
ciascuno Stato membro; sottolinea che dopo il 2015 nessuna regione degli Stati membri 
dovrebbe restare isolata rispetto alle reti europee del gas e dell'elettricità o disporre di un 
collegamento inadeguato alle reti energetiche;

41. sottolinea che è necessario sviluppare un sistema energetico integrato e interconnesso e 
reti di distribuzione e trasmissione intelligenti a livello locale e regionale per l'elettricità, 
insieme alle strutture per lo stoccaggio; ritiene che la concentrazione tematica dell'energia 
debba sostenere la creazione e il rinnovo della rete per le fonti di energia rinnovabili, ossia 
la produzione sostenibile di biogas;

42. ritiene, tenendo conto delle domande regionali, che i finanziamenti a favore delle energie 
rinnovabili debbano incentrarsi principalmente sulla distribuzione locale 
dell'energia/combustibile prodotti e sui progetti relativi alle fonti rinnovabili di energia su 
piccola scala; osserva che i progetti relativi alle fonti rinnovabili di energia su larga scala 
sono spesso incentrati sulla trasmissione di tale energia al di fuori della regione di 
produzione o constatano che non hanno la capacità di assorbire tale energia intermittente;

43. sottolinea che la politica di coesione deve contribuire a equilibrare i flussi energetici lungo 
le frontiere degli Stati membri al fine di evitare la possibile minaccia di black-out (ad 
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esempio, attraverso l'impiego di trasformatori);

44. osserva la necessità dell'efficienza energetica e dello sviluppo dell'energia rinnovabile 
nelle zone rurali; sottolinea il crescente potenziale di risparmio energetico delle famiglie 
rurali, che potrebbe richiedere schemi di finanziamento innovativi in quanto tali comunità 
sono prive degli istituti finanziari necessari in grado di sostenere questi progetti; sostiene 
le azioni volte ad agevolare l'accesso alle nuove tecnologie nelle zone rurali, in particolare 
nell'ambito della microcogenerazione;

45. chiede alla Commissione di garantire che la politica energetica tenga conto delle zone 
rurali affrontando in modo più globale e coordinato le sfide e opportunità a cui le zone 
rurali fanno fronte in termini di utilizzo e di produzione di energia;

46. sottolinea che, per ovvie ragioni finanziarie, la rete del gas naturale non coprirà mai 
alcune zone del territorio rurale dell'UE e, pertanto, il GPL e il GNL potrebbero svolgere 
un ruolo di sostegno alle energie rinnovabili in tali zone fuori rete, apportando gli stessi 
vantaggi ambientali del gas naturale.

47. segnala che nei settori dell'edilizia e dei trasporti risiede un potenziale di efficienza 
energetica ancora non sfruttato, in cui gli investimenti nel riscaldamento degli edifici e nei 
trasporti pubblici a basso consumo energetico rappresentano un'opportunità per 
incrementare l'occupazione in detti settori; ritiene che a tale riguardo occorra stabilire 
obiettivi pluriennali;

48. osserva lo squilibrio nell'utilizzo di risorse sostenibili nei vari Stati membri; insiste sulle 
economie di scala possibili grazie alla cooperazione transfrontaliera in materia di utilizzo 
sostenibile delle risorse e di efficienza energetica; reputa auspicabile un incremento delle 
misure a sostegno dell'efficienza delle risorse e del riciclo dei materiali; sottolinea il 
rischio delle fughe di carbonio e i suoi effetti sullo sviluppo regionale e sulla coesione 
sociale; ritiene pertanto che sia necessario raggiungere un equilibrio tra la realizzazione 
degli obiettivi climatici e la sicurezza energetica delle regioni europee, indispensabile per 
una crescita sostenibile e competitiva;

49. evidenzia il notevole vantaggio che presenta l'utilizzo dei Fondi strutturali e il Fondo di 
coesione per realizzare le reti di informazione e comunicazione necessarie allo sviluppo di 
una rete energetica dell'UE sicura, e solida e intelligente;

Competitività, posti di lavoro e lotta alla povertà energetica

50. sottolinea che gli investimenti nell'infrastruttura energetica, nell'edilizia e nei trasporti a 
basso consumo energetico hanno ripercussioni dirette sulla creazione di nuovi posti di 
lavoro;

51. incoraggia lo scambio di buone prassi a livello dell'UE onde monitorare l'impatto delle 
politiche energetiche perseguite sul fenomeno della povertà energetica;

52. sottolinea la necessità di affrontare la frammentazione del mercato energetico dell'UE, 
eliminando gli ostacoli e le strozzature presenti nei pertinenti quadri normativi e nel 
sistema di accesso ai finanziamenti pubblici e privati per lo sviluppo e l'attuazione dei 
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progetti;

53. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e al Comitato delle regioni.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, LA RICERCA E L'ENERGIA

destinato alla commissione per lo sviluppo regionale

sul ruolo della politica di coesione dell'UE e dei suoi attori nell'attuazione della nuova politica 
europea in materia di energia
(2012/2099(INI))

Relatore per parere: Ioan Enciu

SUGGERIMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per lo sviluppo 
regionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

1. accoglie con favore l'approccio generale di collegare la politica di coesione agli obiettivi 
della strategia Europa 2020 e alle sue iniziative faro, al fine di intraprendere la strada di 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva nonché di sostenere il passaggio, in tutti i 
settori, a un'economia a basse emissioni di carbonio ed efficiente sul piano energetico; 
ricorda inoltre l'importanza che rivestono i Fondi strutturali e il Fondo di coesione per il 
conseguimento di questi obiettivi a breve e a lungo termine, conformemente allo spirito di 
solidarietà tra gli Stati membri sancito dal trattato di Lisbona, come pure per la lotta 
contro la precarietà energetica, che colpisce le regioni meno sviluppate dell'UE e le 
famiglie più vulnerabili;

2. ritiene che l'obiettivo della cooperazione territoriale europea nel quadro della politica di 
coesione, insieme alle strategie macroregionali, possa accrescere le opportunità di 
cooperazione per quanto concerne i progetti transfrontalieri onde realizzare 
interconnessioni efficienti e intelligenti tra le fonti di energia locali e regionali e le grandi 
reti di energia; sottolinea pertanto che occorre un'efficace cooperazione a livello regionale 
in sede di individuazione delle priorità infrastrutturali regionali e di attuazione dei progetti 
d'interesse comune; sottolinea la necessità di una cooperazione a livello nazionale ed 
europeo tra i comuni e le regioni che possa contribuire all'eliminazione delle isole 
energetiche, al completamento del mercato interno dell'energia e all'attuazione dei progetti 
di infrastrutture nel settore energetico; invita la Commissione a istituire un programma di 
cooperazione a livello dell'UE che si basi sull'esperienza del programma di gemellaggio, 
nell'ottica di migliorare la cooperazione tra le regioni con elevati tassi di assorbimento dei 
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fondi UE e quelle con tassi di assorbimento modesti, e di agevolare la diffusione delle 
migliori pratiche;

3. sottolinea che la burocrazia e l'assenza di chiarezza procedurale hanno reso difficile 
l'accesso ai Fondi strutturali e al Fondo di coesione e hanno scoraggiato dal farne richiesta 
gli attori che più ne hanno bisogno; sostiene pertanto la semplificazione delle norme e 
delle procedure, l'eliminazione degli oneri burocratici e l'aumento di flessibilità 
nell'assegnazione dei fondi a livello sia europeo sia nazionale; ritiene che una 
semplificazione contribuirà ad assegnare i fondi in modo efficiente, ad aumentare i tassi di 
assorbimento e a ridurre gli errori e i termini di pagamento e permetterà agli Stati membri 
e alle regioni più poveri di trarre pieno vantaggio dagli strumenti finanziari volti a 
diminuire le disparità tra regioni e tra Stati; ritiene necessario trovare un equilibrio tra 
semplificazione e stabilità di norme e procedure;

4. sottolinea la necessità di affrontare la frammentazione del mercato energetico dell'UE, 
eliminando gli ostacoli e le strozzature presenti nei pertinenti quadri normativi e nel 
sistema di accesso ai finanziamenti pubblici e privati per lo sviluppo e l'attuazione dei 
progetti;

5. sottolinea che occorre operare una distinzione, da un lato, tra gli obiettivi della politica di 
coesione, che contribuiscono alla strategia Europa 2020, e, dall'altro, gli obiettivi più ampi 
dell'UE in materia di politica energetica, che interessano anche i paesi ammissibili ai 
finanziamenti di coesione; sottolinea che i fondi di coesione possono essere utilizzati 
quale fonte aggiuntiva di finanziamento per i progetti energetici solo se detti progetti 
contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi della politica di coesione;

6. plaude al lancio del partenariato europeo per l'innovazione "Città e comunità intelligenti" 
e invita i partner impegnati nelle procedure di pianificazione relative allo sviluppo urbano 
sostenibile ad adoperarsi ulteriormente per promuovere le iniziative JESSICA ed ELENA 
e sfruttare meglio i benefici che queste ultime offrono in termini di investimenti 
nell'energia sostenibile a livello locale, allo scopo di aiutare le città e le regioni ad avviare 
solidi progetti di investimento nei settori dell'efficienza energetica, della combustione 
pulita, delle fonti energetiche rinnovabili e del trasporto urbano sostenibile;

7. sottolinea l'importanza della politica di coesione e delle risorse finanziarie a essa 
assegnate per il pieno sviluppo d'infrastrutture e di reti per lo stoccaggio e la trasmissione 
dell'energia (con particolare riferimento alle reti e alla distribuzione intelligenti) tra gli 
Stati membri e tutte le regioni dell'UE, comprese quelle ultraperiferiche, come pure per il 
completamento e il funzionamento del mercato interno dell'energia, per un 
approvvigionamento energetico accessibile dal punto di vista economico, sicuro e 
sostenibile nonché per il raggiungimento dell'obiettivo di convergenza tra le regioni 
dell'UE, tenendo conto al contempo delle esigenze specifiche dei cittadini europei in 
ciascuno Stato membro; sottolinea che dopo il 2015 nessuna regione degli Stati membri 
dovrebbe restare isolata rispetto alle reti europee del gas e dell'elettricità o disporre di un 
collegamento inadeguato alle reti energetiche;

8. osserva che l'utilizzo dei Fondi strutturali e del Fondo di coesione per i programmi che 
finanziano progetti in materia di efficienza energetica e di energie rinnovabili ha avuto 
fino ad ora esiti positivi e ha contribuito al conseguimento degli obiettivi politici dell'UE;
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9. ritiene che sia di fondamentale importanza poter utilizzare i Fondi strutturali, il Fondo di 
coesione e gli altri strumenti finanziari e di leva per finanziare l'efficienza energetica e 
l'utilizzo delle energie rinnovabili, segnatamente nel settore delle abitazioni; invita 
pertanto la Commissione e gli Stati membri a istituire meccanismi finanziari innovativi e a 
facilitare l'utilizzo dei fondi di cui sopra per finanziare progetti relativi all'edilizia 
efficiente sul piano energetico, alla produzione e al trasporto dell'energia, a livello locale e 
regionale, offrendo incentivi, sovvenzioni e prestiti, e li invita a diffondere informazioni 
chiare e facilmente accessibili sugli strumenti finanziari, gli incentivi, le sovvenzioni e i 
prestiti disponibili per sostenere i progetti nel campo dei servizi di efficienza energetica; 
sottolinea che, al fine di migliorare l'efficienza energetica degli edifici residenziali nuovi e 
di quelli esistenti e di accrescere l'utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili, le misure 
previste a titolo dei Fondi strutturali dovrebbero altresì figurare nei programmi operativi 
regionali degli Stati membri, garantendo in tal modo che le decisioni finali siano adottate a 
livello regionale;

10. sottolinea l'importanza di integrare le dimensioni delle energie rinnovabili e dell'efficienza 
energetica nelle strategie di ricerca e innovazione per una specializzazione intelligente che 
gli Stati membri e le regioni dovranno mettere a punto per accedere ai finanziamenti a 
favore dell'innovazione nel quadro della futura politica di coesione; rileva che alle autorità 
locali e regionali e ai soggetti interessati spetta un ruolo cruciale nell'applicazione delle 
innovazioni maggiormente necessarie nel settore energetico affinché l'UE possa 
conseguire i propri obiettivi in materia di energie rinnovabili e di efficienza energetica;

11. sottolinea che la politica di coesione e le risorse a essa assegnate dovrebbero essere gestite 
in modo più efficace, sulla base dei principi di proporzionalità, di efficacia dei costi e di 
responsabilità; sostiene pertanto l'utilizzo degli strumenti finanziari quale leva per gli 
investimenti del settore privato, in particolare in relazione ai grandi progetti in fatto di 
infrastrutture energetiche, efficienza energetica ed energie rinnovabili;

12. sottolinea l'importanza di una revisione periodica degli stanziamenti del Fondo di coesione 
a favore di progetti energetici, al fine di accrescere il tasso di assorbimento e incanalare i 
fondi verso programmi che presentano un tasso di assorbimento, un valore aggiunto e 
un'efficacia comprovati;

13. evidenzia il notevole vantaggio che presenta l'utilizzo dei Fondi strutturali e il Fondo di 
coesione per realizzare le reti di informazione e comunicazione necessarie allo sviluppo di 
una rete energetica dell'UE intelligente, sicura e solida;

14. condivide il parere della Commissione sull'opportunità di incoraggiare e incrementare 
l'utilizzo di strumenti finanziari nel quadro della politica di coesione, tenendo presenti 
l'attuale scarsità di risorse finanziarie e le necessità finanziarie dell'UE per completare la 
strategia Europa 2020; ritiene che questi strumenti possano fornire un sostegno efficiente 
ed efficace agli investimenti a favore di progetti potenzialmente validi sotto il profilo 
economico, e creare un effetto leva attraverso la mobilitazione di coinvestimenti 
aggiuntivi, pubblici o privati, per far fronte ai fallimenti del mercato nel settore 
energetico, minimizzando al contempo le distorsioni dello stesso; ritiene che occorra 
adattare gli strumenti finanziari alle necessità specifiche delle regioni e dei loro 
destinatari, migliorando così in misura significativa l'accesso ai finanziamenti per un 
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ampio ventaglio di attori socioeconomici sul campo;

15. sottolinea l'importanza di accrescere la capacità amministrativa, senza tuttavia aumentare 
gli oneri amministrativi, negli Stati membri, a livello regionale e locale, come pure a 
livello dei soggetti interessati, al fine di utilizzare appieno e in modo efficace i 
finanziamenti che saranno assegnati ai progetti energetici (anche quelli nel campo 
dell'efficienza energetica e delle fonti di energia rinnovabile) nel quadro della politica di 
coesione, di superare gli ostacoli interposti a sinergie efficaci fra i Fondi strutturali e gli 
altri Fondi nonché di sostenere una definizione e un'attuazione efficaci delle politiche; 
invita gli Stati membri a compiere ulteriori sforzi al fine di attirare e trattenere personale 
qualificato per la gestione dei fondi UE;

16. accoglie positivamente la nuova proposta riguardante il meccanismo per collegare 
l'Europa, quale strumento aggiuntivo e complementare alla politica di coesione volto a 
soddisfare l'acuta necessità di investimenti per ammodernare e ampliare le infrastrutture 
energetiche europee, contribuendo in tal modo al conseguimento degli obiettivi della 
strategia Europa 2020; esorta la Commissione a massimizzare il livello di coordinamento 
tra i Fondi strutturali e il Fondo di coesione, da una parte, e il meccanismo per collegare 
l'Europa, dall'altra.
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